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Esemplare sentenza al tribunale di Firenze 

VIGILI URBANI ASSOLTI : 
SCIOPERANDO HANNO SOLO 

ESERCITATO UN DIRITTO 
Erano stati denunciati dal solito P.G. Calamari perché nel 
1970 avevano aderito ad una protesta indetta da CGIL, CISL 
e UIL per rivendicare un migliore trattamento economico 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 23 
Il Procuratore generale Calamari che aveva incriminato I vigili urbani per lo sciopero 

dei 1970 è stato sconfessato dai giudici del tribunale: tutti I 227 imputati sono stati assolti 
perché il fatto non costituisce reato per avere agito nell'ambito del diritto di sciopero. La 
sentenza pronunciata poco prima delle 14. dopo un'ora e mezzo di camera di consiglio, è 
stata accolta da un battimani da parte del pubblico. Giudizi positivi sulla sentenza sono 
stati immediatamente espressi da più parti: difensori, imputati, sindacalisti e consiglieri co
munali in veste di spetta
tori. 

L'imputazione, comune a 
tutti, di abbandono colletti
vo di pubblici uffici è cadu
ta con un verdetto di asso
luzione che riconosce ai vi
gili di aver agito nell'ambito 
del diritto di sciopero allor
ché nella primavera del '70 
aderirono alla agitazione in
detta dalle organizzazioni 
della Cgil, Cisl. Uil per riven
dicare un migliore trattamen
to economico, assicurando re
sponsabilmente i «servizi es
senziali e necessari » come 
stabilisce il disposto della 
sentenza della Corte costitu
zionale. 

Anche il rappresentante 
della pubblica, accusa, dottor 
Vittorio La Cava, aveva ri
chiesto a conclusione della 
sua requisitoria l'assoluzione 
degli imDutati perché il fatto 
non costituisce reato ma con 
una differente e sostanzia'e 
modificazione da quella cui 
sono pervenuti i giudici del
la prima sezione (presidente 
dottor Failla, giudici De Ro
berto e Laratore). Secondo il 
PM i vigili dovevano essere 
assolti, ma per aver agito per 
errore di fatto ai sensi del
l'articolo 47 del cod'ce pena
le. In sostanza il dottor La 
Cava ha detto che lo sciope
ro dei vigili urbani riveste 
tutti gli estremi oggettivi e 
soggettivi del reato previsto 
dall'articolo 330 come modi
ficato dalla sentenza del 17 
marzo della Corte costituzio
nale. ma che dovevano esse
re assolti perché avevano er
roneamente ritenuto, una vol
ta assicurati tutti i servizi ne
cessari e essenziali, che l i lo
ro presenza non era necessa
ria alla salvaguardia degli in
teressi giudiziari. 

Il tribunale, invece, è an
dato oltre riconoscendo ai vi
gili di aver agito nell'ambito 
del diritto di sciopero. «Il 
reato c'è — ha concluso il 
PM — ma per errore di fat
to gli imputati non possono 
essere dichiarati responsabili 
in quanto una volta stabilito 
che i servizi di emergenza 
erano stati assicurati, la si
tuazione di fatto era ta!e da 
giustificare l'erronea perce
zione secondo cui i vigili scio
peranti non erano in concre
to necessari alla salvaguardia 
degli interessi giudiziari del
l'amministrazione ». 

Come si vede per il PM 
nessun diritto allo sciopsro 
da parte dei vigili in quanto 
agenti di poliz:u giudiziaria. 
Questa tesi è stata efficace
mente controbattuta dagli av
vocati Guido Carli e Franco 
Pacchi che hanno parlato a 
nome anche degli altri difen
sori che formavano il collegio 
di difesa, avvocati Rosario 
Bevacqua, Gustavo Rimini e 
Rodolfo Lena. 

L'avvocato Carli ha sostenu
to che gli imputati esercita
rono un diritto di sciopero 
senza incidere sull'articolo 
330, mentre l'altro difensare 
avvocato Pacchi dopo aver 
sottolineato che la Corte co
stituzionale non ha risolto il 
problema perché ha rimesso 
al magistrato di merito di va
lutare caso per caso quando 
si applica il 330 in riferimen
to a'.le funzioni e agli inte
ressi che la Costituzione pro
tegge, i vigili hanno inter
pretato perfettamente la nor
ma sancita dalla Costituzione. 

I giudici si ritiravano in 
camera di consiglio al'e 12.30 
per uscire poco prima delle 
14 con la importante e esem
plare sentenza che suona an
cora una volti condanna al
l'operato del Procuratore ge
nerale della Toscana. 

II comitato sindacale azien
dale e il consiglio di ammini
strazione Unicoop di Firenze 
a nome di mille e 100 lavora
tori e 50 mila soci hanno in
viato ai vigili urbin ; un tele-

• gramma di solidarietà. 

g. s. 

Industriale 
spara ad agenti 
di PS scambiati 
per rapinatori 

TORINO. 23 
Un industriale trentacinquen

ne di Pmerolo ha esploso tre 
colpi di rivoltella contro tre 
agenti di P.S. credendoli rapi
natori. II fatto è av\cnut.ì nel
la notte nei pressi di Ornassa-
no. L'industriale. Lorenzo Taro. 
viaggiava a bordo delia sua 
vettura quando è stato sorpas 
sato da una « 600 > con tre 
persone a bordo. 
• Le due vetture sono rima
ste affiancate per qualcTe se
condo durante il sorpasso e Io 
Zaro. credenlo che si trattas
se di rapinatori, ha abbassato 
il vetro del finestrino ed ha 
csp!o=o contro di loro tre col
pi di rivoltella, senza tuttavia 
colpire nessuno Gli occupan 
ti della utilitaria erano invece 
tre agenti di P S. che stavano 
faccnio rientro dopo aver esple 
tato il loro sevizio. L'auto del
l'industriale è poi stata rin 
tracicata in via Guido Reni, 
dove gli agenti hanno rorprest 
lo Zaro in possesso di una ri
voltella cai. 7.63. 

Condannata per calunnia a Palermo 

Per due anni in carcere 
con la figlia di 6 mesi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 
A venti anni è finita in car

cere con la figlioletta di 6 
mesi per aver calunniato il 
fratello. Vittima della disu
mana vicenda una ragazza 
palermitana, da oggi rinchiu
sa nel carcere delle Benedet
tine dove dovrà scontare una 
condanna a due anni di re
clusione, senza possibilità di 
appello. Non essendo stata 
rintracciata. Infatti, Gaetana 
La Monica non sapeva nulla 
del processo in corso, né ha 
mai avuto la possibilità di 
difendersi dalle accuse del 
congiunto. E' stata così con
dannata in contumacia, rin
tracciata, ammanettata e tra
scinata in prigione insieme 
alla bimbetta di appena 6 
mesi. 

La giovane era stata incri
minata. due anni fa, per ca
lunnia ai danni di un fra
tello. Mentre si svolgeva il 
processo era andata via dalla 
casa nel popoloso quartiere-
mercato del Capo, abbando
nando la famiglia, per anda
re a vivere con un uomo dal 
quale ha avuto una bambina. 
Frattanto, il Tribunale dei 
minorenni di Palermo si era 
riunito a sua insaputa ed 

aveva emesso, nell'aprile del
lo scorso anno, una condanna 
a due anni di reclusione. La 
imputata non era presente 
al dibattimento, né aveva po
tuto nominare un proprio av
vocato di fiducia perché il 
decreto di citazione non le 
era stato notificato. La poli
zia è andata a cercarla a casa 
del padre dove ormai di lei 
non si sapeva più nulla. Né, 
del resto, la giovane ha po
tuto appellarsi contro questa 
condanna sproporzionata sia 
rispetto alla reale gravità del 
reato, sia rispetto alla sua 
giovane età. 

Da quel momento, comun
que, il meccanismo giudiziario 
è andato avanti con una pun
tualità Impressionante ed im
pietosa: la ragazza, « Irrepe
ribile» in occasione del pro
cesso. è stata invece rintrac
ciata nella sua nuova casa 
non appena formulata la con
danna, e tratta in arresto 
quando ormai non c'era più 
nulla da fare per evitare la 
reclusione, essendo abbondan
temente scaduti i termini per 
la presentazione dell'appello. 
Si è atteso soltanto che la 
bambina compisse II sesto 
mese per rinchiuderla in car
cere. 

v. va. 

Grave e criminale episodio a Milano 

Una provocatoria 
aggressione contro 

dirigente Pirelli 
Si traila del capo dei personale dello stabilimento - Le 
sedicenti « brigale rosse » rivendicano la patemiià dei-
Tatto antioperaio - Condanna de! consiglio di fabbrica 

Il ragioniere Antonio Busti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Questo mattina verso le 7.30 
il cape del personale della Pi
relli Bicocca, il ragionier An-
ton.o Busti, è stato percosso 
da alcuni criminali rimasti 
sconosciuti che gli hanno pro
curato ferite guaribili in 15 
giorni 

La paternità della grave 
provocazione è stata rivendi
cata dalla brigantesca organiz
zazione delle sedicenti * Bri
gate rosse » con telefonate ai 
giornali in cu; si diceva fra 
l'altro: «Questo è il primo 
avvertimento contro I delin-
quent: della Pirelli. Ne segui
rà un altro». I funzionari 
della squadra politica non 
hanno trovato sul luogo del
l'aggressione né volantini né 
altro materiale. Come è noto, 
quella organizzazione. la cui 
ispiratone fascista e antiope-
ra:a risulta chiara dalle sue 
gesta sembra entrare puntual
mente m azione per attuare 
provocazioni e alimentare la 
tensione, quando In qualche 
grossa azienda i lavoratori 
lottano sulla base di piatta 
for.ne che si aprono ai pro-
b'.em: economie: e politici più 
genera!;, coinvolgendo nella lo
ro azione anche altre forze 
democratiche 

Il ragionier Busti, che ha 
51 ann sposato, padre di 
due figli, è stato aggredito 
mentre, poco dopo essere usci
to dal s to appartamento in 
v'a Ciceri Visconti 16. stava 
alzando la saracinesca del box. 
Dapprms e stato bloccato da 
un individuo armato di un ba
stone; successivamente, men
tre cercava di reagire, sono 
sopraggiunte altre perso
ne che lo hanno ripetu
tamente colpito al capo. 
Gli aggressori sono poi fuggiti 

Il ragionier Busti, sangui
nante. è riuscito ad arrivare 
fino alla portineria dello sta
bile dove è stato visto dalla 
custode, Giuseppina Longari, 
che ha avvertito la polizia. 

II grave atto è stato com
piuto — e la circostanza ne 
sottolinea il carattere provoca
torio. antisindacale — men
tre alla Pirelli i lavoratori so
no impegnati nella vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Alla Bicocca si era 
tenuta ieri un'assemblea per
manente e aperta alle forze 
sociali e politiche democrati
che, organizzata dalla Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL e dal consiglio di fab
brica 

In un comunicato di que
sto organismo si «denuncia 
la gravità di questo atto di 
violenza teppistica e provoca
toria, che si colloca alla vi
gilia della ripresa delle tratta
tive per il contratto gomma-
plastica-Iinoleum e all'indoma
ni della glande assemblea a 
pena che ha visto la parte-
cipaz.one delle forze politiche 
e sociali democratiche della 
città e del Paese attorno al
la lotta dei lavoratori ». Il 
consiglio di fabbrica inoltre 
condanna « un simile atto, e-
straneo alla logica democra 
tioi e agli strumenti di lot
ta de; lavoratori » e chiede 
« eh/: venga fatta piena luce 
sull'episodio ». 

I A FULC (Federazione uni
taria lavoratori chimici) nel 
condannare l'aggressione «au
spica che le autorità compe
tenti individuino e colpiscano 
tempestivamente gli autori di 
questo gesto di marca fasci
sta» e «invita alla massima 
unità, vigilanza e compattez
za nel condurre le lotte In 
corso». 

La paziente e metodica indagine dei magistrati sulla « Rosa dei venti » a Padova 

Nuovi elementi acquisiti nell'inchiesta 
anche sui finanziatori dei neofascisti 

Una «pista bancaria » che porterebbe in Svizzera, ad un fondo di dieci miliardi per sovvenzionare operazioni sovversive nel nostro Paese — Dopo 
l'arresto del tenente colonnello Spiazzi e l'interrogatorio del colonnello Dominion'! si precisano i collegamenti del gruppo eversivo con l'am

biente militare — La difficile situazione del generale Nardella, colpito da mandato di cattura ma ancora irreperibile 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 23 

«Questa Istruttoria ha bi
sogno di tempo. La stiamo co
struendo con mattoni, non 
sulla sabbia. Capisco che i 
giornali vorrebbero sviluppi 
clamorosi a getto continuo. A 
noi interessa invece compor
re melodicamente l'intero mo
saico. Ciò che all'inizio pote
va apparire inconsistente e 
perfino paradossale, già ades
so poggia in gran parte su 
prove sicure. Lasciateci pro
cedere con calma. Abbiamo 
bisogno di tutte le nostre for
ze. E anche quelle sono scar
se, di fronte alla quantità del 
lavoro da compiere ». Cosi sta
mane ha detto ai giornalisti 
11 dottor Tamburino, il giu
dice Incaricato di condurre 
l'Istruttoria sulla «Rosa del 
venti ». 

E 11 procuratore della Re
pubblica, dott. Fais: «Non 
cercate qui notizie e indiscre
zioni. Posso solo esprimere 
un'opinione soggettiva: che ci 
troviamo in una fase molto 
interessante, che andiamo 
avanti malgrado tutti gli osta
coli e le manovre frapposte 
al cammino dell'Inchiesta». 

E' certo che gu sviluppi 
dell'indagine stanno provocan
do un crescente nervosismo 
in diversi ambienti, segnata
mente In quelli dell'estrema 
destra neofascista e missina, 
ampiamente rappr^entata nel 
sempre più fo'to gruppo di 
difensori degli Imputati o de
gli Indiziati. Così non si le
sinano accuse ai magistrati 
di violare il segreto istrutto
rio. per preparare il terreno 
a qualche intervento, ansio
samente sollecitato, di a v i a 
zione. E si giunge perfino a 
indicare pretestuosamente ai 
giornalisti nomi estranei al
l'inchiesta, allo scopo di ri
durre la credibilità delle in
formazioni pubblicate dalla 
stampa. 

Tutto ciò dimostra soltanto 
che l'indagine sul ramificato 
complotto che prende il no
me dalla «Rosa dei venti» 
sta mordendo sui solido. Ed 
è perciò tanto più necessario 
che attorno ad esia. contro 
ogni pericolo di insabbiamen
to, si facciano sentire la vigi
lanza e l'interesse dell'opinio
ne pubblica. -

Malgrado la cortina di riser
bo di cui i magistrati si con
tornano, il punto che oggi si 
può fare è questo: dopo l'ar
resto del ten. col. Amos Spiaz
zi (il giovane uffic'aie di Ve
rona, collocato all'interno di 
un delicato « ufficia operativo 
del 67.o Reggimento Legna
no») si sono precisati ulterio
ri e preoccupanti collegamenti 
del gruppo eversivo con l'am
biente militare. L'interrogato
rio subito ieri dal col. Ange-
Io Dominioni — l'addetto al
l'ufficio «guerra psicologica» 
di Verona che ha deposto non 
come teste bensì come «indi
ziato» — si è risolto in mo
do diverso da quello di Spiaz
zi. Mentre costui aveva con
cluso la sua deposizione in 
stato di arresto, il col Domi
nioni ha potuto ritornarsene 
alla sua città. Da quanto ha 
detto si sarebbero peraltro 
ricavati ulteriori, seri elemen
ti a conferma dell'opportuni
tà dell'emissione del manda
to di cattura — avvenuta già 
da alcuni giorni — a carico 
del generale della riserva 
Francesco Nardella, ex co
mandante il distretto milita
re di Verona. 

Che la posizione del gen. 
Nardella appaia tutt'altro che 
limpida — malgrado le pro
teste del suo difer.sore avv. 
Adamo Degli Occhi, il no
to esponente milanese della 
« maggioranza silenziosa » — 
è confermato dal fatto che 
egli si è sottratto, ancor pri
ma del mandato di cattura, 
al semplice «avviso di proce
dimento» emanato dal giudi
ce istiuttore. «Si è allonta
nato per motivi di lavoro» 
insiste il suo difensore Tut
tavia a Verona la moglie di
chiara di non sapere dove si 
trovi il marito generale 

Il dott. Tamburino, a quan
to siamo riusciti ad appurare, 
avrebbe inoltre spedito negli 
scorsi giorni altri due «avvisi 
di procedimento », probabil
mente ad altrettanti esponenti 
militari i cui nomi e qualifi
che rimangono riservatissimi. 

E* certo comunque che l'in
dagine si muove contempora
neamente su diverse piste. 
Non deve essere sottovaluta
to il significato della perqui
sizione compiuta nell'abitazio
ne dì Eho Massagrande il 
noto esponente veronese del
la disciolta organizzazione fa
scista «Ordine Nuovo». 

Il fatto che oggi, con la 
perquisizione ordinata dal ma
gistrato di Padova r:to*ni fuo
ri questo nome, fa inevitabil
mente pensare a quanto in
dietro nel tempo affondino le 
trame e l'oscuro ar'-arsi di 
atti e individui Jei quali il 
meno che si può dire è che 
non hanno certo a cuore le 
sorti della 1?.TiocraEia. E* 
inoltre probabile che s: sia 
ulteriormente apert i un'al
tra pista sulla quale si stan
no adesso inoltrando gli in 
quirenti di Padova: la pista 
che dovrebbe condurre ai fi
nanziatori e quindi ai man
danti del complotto. Già 1al 
l'indagine sulla « Rosa dei 
venti » e dalle rivelazioni del 
do t t Porta Casucci, Sfioraro
no notizie che a prima vista 
sembravano quasi 'antascien 
tifiche. Tali notizie parlavano 
di un fondo di 10 miliardi 
costituito probabilmente in 
svizzera per il finanziamento 
di gravi operazioni eversive 

Sulla linea Parigi-Strasburgo 

Uccisi dal treno 
otto soldati 

in una galleria 
PARIGI, 23. 

Un plotone di soldati che 
marciava in un tunnel ferro
viario è stato decimato da 
un rapido, piombato sulla co
lonna: otto soldaM sono mor
ti, tre sono rimasti gravemen
te feriti, i cinque supers:.lM 
sono in preda a choc. E' ac
caduto quaranta minuti d*p.i 
la mezzanotte di oggi nel tun
nel di Chezy-sur Marne, nel 
pressi dì Chateau Thierry, 
sulla linea Parigi • Strasburgo. 

« Ho visto delle ombre agi
tarsi davanti al fari, ho cer
cato disperatamente di fre
nare ma non c'è stato nulla 
da fare ». Questo il dramma
tico racconto del conducente 
il convoglio investitore; Aio 
mo, sconvolto, non è riusci
to ancora a spiegarsi l'acca
duto, sembrandogli Impossibi
le che una colonna di solda
ti fosse in marcia di notte 
sotto un tunnel ferroviario, 
senza che neppure le autori
tà ferroviarie fossero state 
avvertite. 

Lo stesso dirigente del ra
pido ha ricordato che è vie

tato da precise disposizioni 
11 transito lungo i binari sot
to i tunnel, e che gli stessi 
impiegati delle ferrovie non 
possono passarvi quando sia
no In arrivo treni; nell'even
tualità che vengano colti al
la sprovvista dal convoglio In 
marcia hanno delle apposite 
nicchie dove ripararsi. 

I militari erano partiti da 
Margival, presso Soissons 
per effettuare una marcia not
turna che all'alba sarebbe ter
minata a Chateau Thierry; i 
plotoni, che erano due alla 
partenza, si sarebbero divisi 
successivamente non si sa be
ne per quali motivi. Sembra 
che il sergente al comando 
del plotone Investito dal tre
no, abbia deciso di passare 
sotto 11 tunnel per abbrevia
re il cammino. I soldati, ac
cortisi del pericolo che li mi
nacciava si sarebbero gettati 
verso una parte del tunnel 
per evitare il rapido, ma nel
la confusione sarebbero an
dati a cadere proprio dalla 
parte dove stava arrivando il 
convoglio. L'imbocco del tunnel dove è avvenuta la scìa gura 

Ridda di ipotesi e smentite a Bergamo mentre si riapre il caso di Mirko 

Arresto per il rapimento Panattoni? 
Silenzio stampa chiesto per il Bolis 

Ridda di voci incontrollate - Si è parlato di manette a un p ersonaggio della mala, ma è già in carcere per un omicidio 
avvenuto all'epoca del sequestro Panattoni - Perquisita una villetta a Sesto S. Giovanni - L'appello degli zii di Pierangelo 

COLOSSALI PROGETTI 

Forse di nuovo 
i dirigibili 

LONDRA. 23. 
I dirigibili, quali aeromobili capaci dì assi

curare il trasporto a basso costo di grossi 
quantitativi di merci e di un gran numero 
dì passeggeri, potrebbero tornare ad essere 
impiegati con opportune innovazioni, quali la 
propulsione nucleare, soprattutto a causa del
la crisi energetica. 

Parlando dei più interessanti studi in pro
posito una pubblicazione specializzata affer
ma che l'Urss. nei campo dei dirigibili com
merciali, sta assumendo una posizione d'avan
guardia, Uno dei progetti sovietici riguarda 
infatti un dirigibile capace di un carico di 180 
tonnellate o di 1.800 passeggeri che possono 
essere trasportati ad una velocità di crociera 
di circa 300 chilometri orari. 

GIROSCOPIO GUASTO 

Tornano, prima i 
3 dello Skylab? 

HOUSTON. 23. 
I frequenti capricci di un giroscopio a bordo 

della stazione orbitale Skylab hanno indotto ì 
dirigenti del programma spaziale a inviare 
anticipatamente nella zona prevista per l'am
maraggio, al largo delia costa californiana, la 
portaerei New Orleans, ammiraglia della flot
ta di recupero. Funzionari della Nasa hanno 
comunque dichiarato che gli astronauti Ge
rald Carr, William Ogue e Edward Gibson 
potranno probabilmente completare la missio
ne di dodici settimane anche se lo stabiliz
zatore dovesse guastarsi completamente. Stru
menti di riserva, secondo i funzionari, proba
bilmente riuscirebbero ad assicurare la sta
bilità della stazione senza il giroscopio per i 
16 giorni che mancano alla fine del volo. 

Questa mattina nel carcere di Rebibbia 

I giudici del caso Getty 
interrogano il neofascista 

I magistrati si aspettano molto dalle risposte di Giu
seppe Lamanna, scoperto con banconote del riscatto 

Mario Passi 

U lavoro dei magistrati di 
Lagonegro che conducono la 
istruttoria sul « caso » Getty — 
in « trasferta ? a Roma per le 
indagini sul rapimento dello 
erede del re del petrolio ame
ricano — inizia stamattina con 
l'interrogatorio di Giuseppe 
Lamanna, il trafficante di dro
ga nonché attivista neofasci
sta arrestato per il sequestro 
di Paul Getty. Non è ancora 
certo, invece, se i giudici po
tranno interrogare domani 
mattina — come è previsto — 
l'«hippy d'oro». Paul è anco
ra a Igls, nei dinto.-ni di Inn 
sbruck, dove si trova per un 
periodo di vacanze. E, stando 
almeno alla madre e al suo 
avvocato, nessuno lo avrebbe 
ancora convocato. 

I magistrati inquirenti — 
il procuratore della Repubbli
ca Biagio Panuele e il suo 
sostituto. Maurizio Rossi — 
sono partiti nella mattinata di 
ieri da Lagonegro e sono giun
ti nel primo pomeriggio nella 
capitale. Ieri sera hanno avu
to un primo contatto con il 
giudice Amato, il quale sta 
Indagando sul traffico dì stu
pefacenti (è per questo che 
ha fatto arrestare il Lamanna 
ed altri personaggi) che ha 

numerosi punti in U)mune con 
l'inchiesta sul rapimento di 
Paul Getty. 

L'interrogatorio di Giuseppe 
Lamanna avrà luogo stamatti
na, alle dieci, nel carcere di 
Rebibbìa dove «Bebé il ma
fioso» si trova detenuto. Allo 
stato attuale, quella di Giusep
pe Lamanna resta la carta più 
sicura nelle mani della poli
zia. ET in casa sua, infatti. 
che sono stati trovati venti 
milioni, sicuramente parte del 
renorme riscatto pagato dai 
Getty per liberare Paul, un 
miliardo e settecento milioni. 
Ed è chiaro che i magistrati 
sperano di acquisire con que
sto Interrogatorio nuovi ele
menti, nuovi indizi, senza i 
quali, forse, l'istruttoria — 
che già segna il passo — ri
schia di arenarsi. 

Dagli Interrogatori dei pre
sunti complici del Lamanna 
— Vincenzo Mammolitì, Anto
nio Mancuso e Domenico Bar
bino, tutti rinchiusi nel car
cere di Lagonegro — non è 
emerso nulla di importante. 
Anzi, 1 tre hanno respinto 
ogni accusa e hanno presen
tato degli alibi. 

Per la stessa ragione, 1 ma
gistrati inquirenti vogliono 

ascoltare Paul Getty e mister 
James Chase, l'emissario del 
multimiliardario americano 
che ha pagato ai banditi il 
riscatto. L'incontro è previsto, 
come si è detto, per domani 
mattina. Ma, sia la madre 
che il suo avvocato, hanno det
to che nessuno ha convocato 
il ragazzo. La madre del giova
ne Gail Harris, inoltre ha fat
to sapere che, se giungerà al
la conclusione che esiste un 
pericolo per il figlio, essa non 
acconsentirà a un viaggio di 
Paul in Italia. 

Frattanto. la polizia ha per
quisito un locale di via Bal
duina a Roma, dove alcuni 
nvesi fa Giuseppe Lamanna 
aveva aperto un circolo neofa
scista. Probabilmente gli in
vestigatori cercavano altri ele
menti, forse altre banconote 
del riscatto. Hanno trovato 
soltanto un paio di fotografie 
di Lamanna ritratto insieme 
ad Almirante e a Caradonna. 
Ieri mattina, infine, la poli
zìa ha sequestrato due auto, 
la « Lamborghini-Miura » ac
quistata da Domenico Bar
bino, e la Fiat « 500» di Giu
seppe Lamanna. 

r. ga. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 23. 

Una preoccupante realtà sem
bra affiorare dalle confuse no
tizie circa un arresto operato 
dai carabinieri della compagnia 
di Sesto S. Giovanni, agli or
dini del capitano Bono, in me
rito al rapimento di Mirko Pa
nattoni, il bambino sequestrato 
nell'estate scorsa mentre stava 
per recarsi a scuola, tenuto pri-
goiniero e rilasciato diciasset
te giorni dopo, dietro il paga
mento di un riscatto che. se
condo informazioni trapelate al
l'epoca. si aggirò intorno ai 
trecento milioni. 

Già questa notte a Bergamo 
era circolato il nome di un cer
to « René > che sarebbe stato 
uno degli esecutori del rapi
mento del bimbo. Nel pome
riggio la notizia di un arresto 
sembrava sicura, anche se al
cuni dubbi esistevano circa la 
identità di « René » in quanto 
con questo soprannome è indi
cato Renato Lissoni, un noto 
esponente della malavita del
l'hinterland milanese, attual
mente in carcere in attesa di 
giudizio per l'uccisione di un 
altro pregiudicato, avvenuta la 
notte sul 26 giugno '73. 

Alla luce delle contradditto
rie notizie trapelate nelle ulti
me ore. questo delitto avrebbe 
avuto come retroterra un ricat
to ai danni dei ricattatori di 
Enrico Panattoni. Scartato il 
nome di « René ». perché già 
in galera, nella tarda serata è 
stato fatto un altro sopranno
me, e Jené » e corrispondereb
be a certo L. C . 28 anni, che 
per qualche tempo avrebbe la
vorato come fattorino presso 
un settimanale che ha sede a 
Milano. Secondo alcune ipote
si quest'ultimo avrebbe parte
cipato al rapimento di Mirko, 
assieme al fratello S. di 31 an
ni. che è proprietario della vil
la di Sesto S. Giovanni che. se
condo le indiscrezioni pubbli
cate dai quotidiani stamane e 
tuttora smentite sia dagli in
quirenti che dal padre del pic
colo Mirko, sarebbe il luogo 
dove era stata allestita la 
« stanza dei giornali » in cui il 
bimbo venne rinchiuso per 17 
giorni. 

Sempre secondo notizie uffi
ciose stamane la villa sarebbe 
stata perquisita. Ma dei due 
fratelli non sarebbe stata tro
vata traccia. Fra i due perso-

t naggi — « .lene » e « René » — 
' la personalità di maggior spic
co è quella di Renato Lissoni. 
* René ». Costui è accusato — 
come abbiamo detto — dell'omi
cidio del pregiudicato Giorgio 
Pcllini che sarebbe stato ucci
so in quanto, venuto a cono
scenza della partecipazione del 
Lissoni al rapimento del picco
lo Mirko, lo avrebbe ricattato. 

Per quanto riguarda il rapi
mento di Pierangelo Bolis. c'è 
da registrare soltanto la ri
chiesta da parte dei genitori 
alla stampa, di mantenere il 
silenzio almeno per qualche 
giorno. Si pensa infatti che i 
rapitori abbiano evitato fino ad 
ora di prendere contatti pro

prio perchè si sentivano troppi 
occhi puntati adosso e si spera 
che il «silenzio» sul caso pos
sa rappresentare una buona 
occasione per stabilire quei 
contatti che ;i auguriamo por
teranno alla liberazione di Pie
rangelo. Ecco il testo del co
municato che è stato conse
gnato stamane verso le 10 da 
due zii del ragazzo rapito ai 
giornalisti che erano stati ap^ 
positamente convocati davanti 
alla villa di ponte San Pjetre: 
« I genitori di Pierangelo Bolis 
hanno atteso e attendono con 
animo angosciato di ricevere 
precise notizie del loro caro fi
glio e di conoscere le condi
zioni per ottenerne al più pre
sto il ritomo in famiglia. Pur
troppo finora non vi è stato 
nessun contatto. Essi temono 
che il clamore attorno a questa 
terribile vicenda abbia in qual
che modo impedito l'inizio del
le trattative per la liberazione 
di Pierangelo. La famiglia Bolis 
rivolge pertanto un suppliche
vole invito a tutta la stampa 
e alla stessa RAI-TV affinchè 
desistano dal dare ulteriori no
tizie sull'argomento, nella con
vinzione che ciò possa favo
rire la migliore e più rapida 
soluzione del dramma ». 

Mauro Brutto 

Sequestrato 
a Nuoro 

un proprietario 
d'azienda 

NUORO. 23. 
Mi-chele Racugno, di 80 an

ni, da Jerzu (Nuoro) è stato 
sequestrato questo pomerig
gio da quattro fuorilegge ar
mati e mascherati. Il grave 
episodio è avvenuto in loca
lità « Io Pardu » lungo la 
strada statale 125 a Orientai* 
sarda». 

n Racugno. stava rientran
do a Jerzu con altre due per
sone dipendenti dell'azienda 
di sua proprietà quando quat
tro individui armati e ma
scherati hanno bloccato l'auto 
ad alcuni chilometri dal pae
se. Dopo aver ingiunto ali* 
due persone che erano in 
compagnia dell'anziano pen
sionato di non muoversi per 
alcune ore, i quattro fuori
legge sì sono allontanati con 
l'ostaggio. 

Il sequestro è avvenuto alle 
17,10; l'allarme è stato dato 
ai carabinieri di Jerzu alle 
19,30 da uno dei figlioli del 
Racugno, il prof. Vincenzo Ra
cugno, primario all'ospedale 
di Cagliari e assessore alla 
Sanità del comune, il quale 
preoccupato per il ritardo n t i 
rientro a casa del genitore 
si era recato ad incontrarlo. 
Una vasta battuta è in cono 
nella zona del sequestro «d 
in tu t ta l 'Ogllasta, 


